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stici ; colla sua prudenza egli contribuì molto al compromesso per 
la questione di Aquileia.1

L ’uomo sessantacinquenne viene descritto dai contemporant 
come di statura mediana, tendente assai alla corpulenza, di colo­
rito fresco nella faccia, ma già quasi completamente calvo e 
anche un po’ curvo. - La sua fisionomia esprimeva un’indole miti, 
dolce .3 Pietà profondissima e massima bontà erano i tratti fon­
damentali della sua natura. A ragione egli potè chiamarsi Cle­
mente, perchè la sua mitezza conosceva un limite solo: i diritt. 
della Chiesa. Mentre concedeva grazie facilmente e volentieri, da: 
precetti ecclesiastici non dispensava che in casi di grandissima 
urgenza. * Nulla gli stava tanto a cuore quanto il mantenimenti' 
della disciplina ecclesiastica.5 II Cordara, che conobbe bene Cle­

»* « Zelante ecleslastico y con la comision de su repnblica contribuì* li0 
por 8ii prndencln al acuerdo de Aqulieja ». Portocarrero a H. Wall 11 1- 
lire 17r>4, A r c h i v i o  di  S l manc aa .

» Vedi la relazione lucchese In Sforza 14.
» Ritratto di Clemente XI I I  da cardinale (rame di Ger. Rossi) in 

sacci II 733. Gucthe ( /(«U n i, Rii te, ed. Hchuchardt, I 85®) elogia tt ritta'-’ 
di Clemente XI I I  di R. Mengs come 11 quadro pii> splendido. che i|iiel r 
abbia mal dipinto; allora esso si trovava in possesso del senatore pri wU* 
Rezzonico e adesso orna la Biblioteca Ambrosiana di Milano, l ’n secoli'! 
tratto del Mentis. poco dopo il 1758, è nella Pinacoteca di Bologna. Un ti r»' 
torse incompiuto a terminato da altra mano, è  nel Museo di Stoccolma ?r 
Voss. Valerci (158. 660). Un ritratto del Papa del Batoui. insieme con ur. 
condo di altro artista, si trova nel palnzzo episcopale di Coirà (Il vescovo 
( "olra del tempo. Giovanni Antonio von Kedersplel, era amico di (Manente M  
I n altro ritratto in S. Niccoli di Ilari. Il ritratto di I. d. Porta <■ rlpr 
in Ski01.117., Allg. hit/. Pnrtriilwcrk I, Monaco 1884, e  in VooEl» Qoclh't 
luffe 80, secondo una incisione di Camillo Tinti. l'n  buon ritratto, di l * 1 r 
sconosciuto, si trova nella Galleria di Venezia (Sala X III) . l 'n  ritratto <ii ' • 
mente X III , in figura quasi Intera a sedere, colla mano alzata a benedir 
Inciso, secondo la segnatura, da G . B , Piranesl e D. Cune«o (secondo F<» 
|74], verosimilmente solo del Cu nego). Altre incisioni vengono elenca'' r 
catalogai, edito da C. I»'ing in Roma, dei Ritratti il al. d. Raccolta 
Morbi» 54. l'n  busto in bronzo di elemento XI I I  è nella sacrestia del Iji 1
1 busti di Clemente X III  eseguiti dai Bracci nel 1762. l’uno per II Papa. I 
per 11 cardinale Rezzonico, sono spariti ; vedi Domakcs. /tracci 57. 
con ritratto iu bassorilievo sono nel refettorio della J®. T r in i t i  de' P e l l « ^  
Opera splendida è  la statua nel sepolcro di «lem ente X I I I  In 8. Pictr»- 
Canova. Nella sua città episcopale di Padova si trovano una statua »1 * n _t 
della Valle, due busti in Duomo e nella gran sala a pianterreno dell r’ 
denza episcopale, come pure un ritratto nella Sacrestia maggiore dei 1 
Altri busti di d em ento X III  nella Biblioteca Angelica di Roma e nel •“* ^  
comunale d'Ancona (del Varlè). Il tesoro di S. M etro conserva un 
mosaico di Clemente X III  (vedi Annuairc ponti/. 1913, 564). I  ricchi 
di lui nel duomo di Padova vennero esposti nel 1887 al Congresso euc» 
di Venezia.

‘  Gakckluw, P anetti 514.
• Vedi Ih relazione lucchese iu Sfobxa 15. v


